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Pratica di liberazione dei dati 

Creative Commons Attribuzione - Condividi allo stesso modo 3.0 Italia

https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/it/

(anche) in Emilia-Romagna 
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CONDIVISIONE
(e riuso)

secondo regole 
chiare e certe

CONDIVISIONE.
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Open Government Data
=

Public Sector Information
=

Dati aperti della PA
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uso
riuso
ridistribuzione
uso commerciale
opere derivate

“fai quello che vuoi”
in alcuni casi con la richiesta di:
- attribuzione (fonte)
- condividere allo stesso modo
- ….

“open” =
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OPEN, GOVERNMENT, BIG.
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Codice Amministrazione Digitale (art. 68 comma 3)

Agli effetti del presente decreto legislativo si intende per:

a) formato dei dati di tipo aperto, un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente e 

neutro rispetto agli strumenti tecnologici necessari per la fruizione dei dati stessi;

b) dati di tipo aperto, i dati che presentano le seguenti caratteristiche:

1) sono disponibili secondo i termini di una licenza che ne permetta l'utilizzo da parte di 

chiunque, anche per finalità commerciali, in formato disaggregato;

2) sono accessibili attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le 

reti telematiche pubbliche e private, in formati aperti ai sensi della lettera a), sono adatti all'utilizzo 

automatico da parte di programmi per elaboratori e sono provvisti dei relativi metadati;

3) sono resi disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, ivi comprese le reti telematiche pubbliche e private, oppure sono resi disponibili ai 

costi marginali sostenuti per la loro riproduzione e divulgazione. L'Agenzia per l'Italia digitale deve 

stabilire, con propria deliberazione, i casi eccezionali, individuati secondo criteri oggettivi, 

trasparenti e verificabili, in cui essi sono resi disponibili a tariffe superiori ai costi marginali. In ogni 

caso, l'Agenzia, nel trattamento dei casi eccezionali individuati, si attiene alle indicazioni fornite 

dalla direttiva 2003/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 novembre 2003, sul 

riutilizzo dell'informazione del settore pubblico, recepita con il decreto legislativo 24 gennaio 2006, 

n. 36. (5)

LA NORMA.
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Trasparenza

Open Data 
NON è (tutta) 
la trasparenza

Più che «trasparenza» è meglio 

dire «supporto alla trasparenza»

PERCHE’.
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Creazione di valore

Potenziale (elevato) dello 
sfruttamento commerciale dei 
dati

Non solo App/Servizi, ma anche 
ricerca; «valore» non 
commerciale: studi di mercato; 
ecc.

PERCHE’.
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PERCHE’.

www.europeandataportal.eu
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Cosa attendersi?

Nuovi modi di rappresentare i dati

Contestualizzazione delle politiche 
pubbliche

Nuovi modi di fruire/scambiare i 
dati

Servizi personalizzati e su 
misura/richiesta

Ampio ecosistema di dati (non solo 
con riferimento alla PA)

Più qualità (più occhi e più cervelli)

Competenze esterne

Innovazione esterna

Valore sociale e valore economico

…..

migliori servizi
innovazione

efficienza
…..

PERCHE’.
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COME: REGOLE CHIARE E CERTE.
licenze
aspetti normativi

formati aperti
elaborabili da computer
disaggregati

descritti  (trovabili)
metadati
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Codice Amministrazione Digitale (art. 52)

2. I dati e i documenti che le amministrazioni titolari pubblicano, con qualsiasi modalità, senza 

l'espressa adozione di una licenza di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 

24 gennaio 2006, n. 36, si intendono rilasciati come dati di tipo aperto ai sensi all'articolo 68, 

comma 3, del presente Codice. L'eventuale adozione di una licenza di cui al citato articolo 2, comma 

1, lettera h), è motivata ai sensi delle linee guida nazionali di cui al comma 7. 

3. Nella definizione dei capitolati o degli schemi dei contratti di appalto relativi a prodotti e servizi 

che comportino la raccolta e la gestione di dati pubblici, le pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo 2, comma 2, prevedono clausole idonee a consentire l'accesso telematico e il riutilizzo, 

da parte di persone fisiche e giuridiche, di tali dati, dei metadati, degli schemi delle strutture di 

dati e delle relative banche dati. 

4. Le attività volte a garantire l'accesso telematico e il riutilizzo dei dati delle pubbliche 

amministrazioni rientrano tra i parametri di valutazione della performance dirigenziale …

5. …..

6. Entro il mese di febbraio di ogni anno l'Agenzia trasmette …, un' Agenda nazionale in cui 

definisce contenuti e gli obiettivi delle politiche di valorizzazione del patrimonio informativo 

pubblico e un rapporto annuale sullo stato del processo di valorizzazione in Italia; …. 

7. L'Agenzia definisce e aggiorna annualmente le linee guida nazionali che individuano gli standard 

tecnici, compresa la determinazione delle ontologie dei servizi e dei dati, le procedure … Le 

pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 2, comma 2, del presente Codice si uniformano alle 

suddette linee guida. 

LA NORMA.
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Linee guida nazionali per la valorizzazione del 
patrimonio informativo pubblico (2014)

AgID – Agenzia per l’Italia Digitale

COME.
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Plus #1: i dati devono essere facili da trovare
metadati
«portali Open Data» - motori di ricerca

COME.
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Plus #2: si deve investire nel confronto diretto con i riutilizzatori
dei dati

• Eventi, competizioni, hackdays, …

• Ascoltare le richieste (quali dati, formati, ecc…)

• Essere parte della comuniutà

• Riconoscere successi e servizi prodotti all’esterno

COME.
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Linee guida nazionali per la valorizzazione del 
patrimonio informativo pubblico (2014)

AgID – Agenzia per l’Italia Digitale
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OPEN DATA EMILIA-ROMAGNA.

mentalità open (data)

dati, dati, dati

ingaggio riutilizzatori
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OPEN DATA EMILIA-ROMAGNA.

dati.emilia-romagna.it

http://dati.emilia-romagna.it/dataset
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MONITORAGGIO.
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MONITORAGGIO.
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MONITORAGGIO.
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MONITORAGGIO.

http://soldipubblici.gov.it/
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(OPEN) DATA E COMUINICAZIONE.
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INTERMEDIARI.



26

INTERMEDIARI.
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open data
interno

(OPEN) DATA E PROGAMMAZIONE.
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(OPEN) DATA E …...

Ricordiamoci sempre che tra
un buon dato e una buona
decisione esiste un elemento
non neutro: il decisore. Tutto
questo focus sulla tecnologia
deve essere accompagnato
da uno sforzo verso l’uomo,
la sua competenza e la
capacità di utilizzare i dati
per prendere decisioni
migliori. La vera miniera
d’oro non sono solo i dati,
ma anche gli «algoritmi» che
sanno e sapranno elaborare
per fornire indicazioni utili ai
decisori.

Intervista di Emanuela Zaccone a Piergiorgio 
Grossi Direttore dell’Innovazione Iconsulting


